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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile, 52– BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e p.c. 
All’Assessore alla Sanità e Presidente della Giunta 
Michele Emiliano 
SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente. Utilizzo risorse del Fondo condizioni di lavoro e incarichi, del CCNL Comparto Sanità 2016-2018 (Art. 80) - Lavoro straordinario e pronta reperibilità. Procedura selezione incarichi di coordinamento 
Il sottoscritto Gianluca Bozzetti, Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle espone quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· L’art. 80, Fondo condizioni di lavoro e incarichi, del CCNL Comparto Sanità 2016-2018 così prevede: «1. A decorrere dall’anno 2018, è istituito il nuovo “Fondo condizioni di lavoro e incarichi”, finanziato, in prima applicazione dalle risorse indicate al comma 2.
2. Nel nuovo Fondo di cui al comma 1 confluiscono, in un unico importo, nei valori consolidatisi nell’anno 2017, come certificati dal Collegio dei revisori: a) le risorse del precedente “Fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno”; b) le seguenti risorse del precedente “Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale e dell’indennità professionale specifica”: b1) risorse destinate alle indennità di funzione dei titolari di posizione organizzativa e delle funzioni di coordinamento di cui agli artt. 36 del CCNL del 7/4/1999, 11 del CCNL del 20/9/2001 e 49 del CCNL integrativo del 20/9/2001 (Misura dell’indennità di funzione) e agli artt. 10 del CCNL del 20/9/2001 (II biennio), 5 del CCNL integrativo del 20/9/2001 e 4 del CCNL del 10/4/2008 (Coordinamento); b2) risorse destinate alla corresponsione del valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale dell’art. 45, commi 1 e 2 del CCNL 1/9/1995 (Indennità di qualificazione professionale e valorizzazione delle responsabilità) e dell’ art.2, comma 3, del CCNL 27/6/1996( Rideterminazione del finanziamento del fondo per la corresponsione del trattamento accessorio legato alle posizioni di lavoro); b3) risorse destinate alla corresponsione dell’indennità professionale specifica di cui alla Tabella C del CCNL del 5/6/2006.
3. L’importo di cui al comma 2 è stabilmente incrementato: a) di un importo, su base annua, pari a Euro 91,00 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla data del 31/12/2015, a decorrere dal 31/12/2018 e a valere dall’anno 2019; b) delle risorse che saranno determinate, a partire dall’anno 2018, in applicazione dell’articolo 39, comma 4 lett. b) e d) e comma 8 del CCNL 7/4/1999 (Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale e dell’indennità professionale specifica), nel rispetto delle linee di indirizzo emanate a livello regionale di cui all’art. 6, comma 1, lett. b) e c) (Confronto regionale); c) dell’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità che non saranno più corrisposte al personale cessato dal servizio a partire dal 2018; l’importo confluisce stabilmente nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio in misura intera in ragione d’anno.
4. Il Fondo di cui al presente articolo può essere incrementato, con importi variabili di anno in anno della quota di risorse trasferita, su base annuale, dal Fondo premialità e fasce, ai sensi dell’art. 81, comma 6, lett.d (Fondo premialità e fasce).
5. La quantificazione delle risorse del Fondo di cui al presente articolo e del Fondo di cui all’art.81 (Fondo premialità e fasce) deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2, del D. lgs. n. 75/2017. 6. Le risorse del Fondo di cui al presente articolo, al netto delle risorse già destinate agli incarichi di posizione e coordinamento relativi ad annualità precedenti, sono annualmente rese disponibili per i seguenti utilizzi: a) compensi di lavoro straordinario di cui all’art. 31 (Lavoro straordinario); b) indennità correlate alle condizioni di lavoro di cui al Titolo VIII, capo III (Indennità) secondo la disciplina ivi prevista; c) indennità d’incarico correlata agli incarichi funzionali di cui all’art. 20, comma 3, (Trattamento economico accessorio degli incarichi) e indennità di coordinamento ad esaurimento di cui all’art.21 (Indennità di coordinamento ad esaurimento) secondo la disciplina ivi stabilita; d) valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale dell’art. 45, commi 1 e 2 del CCNL 1/9/1995 (Indennità di qualificazione professionale e valorizzazione delle responsabilità) e dell’ art.2, comma 3, del CCNL 27/6/1996 (Rideterminazione del finanziamento del fondo per la corresponsione del trattamento accessorio legato alle posizioni di lavoro) e indennità professionale specifica di cui alla Tabella C del CCNL del 5/6/2006 nei valori e secondo la disciplina dei previgenti CCNL»
CONSIDERATO CHE
· Le OO.SS., da ultimo con note Prot. n. 172/2019/BR/SG e Prot. n. 177/2019/BR/SG hanno segnalato - anche con diffide - un utilizzo improprio dell’istituto del lavoro straordinario e della pronta disponibilità, entrambe gravanti sul fondo di cui all’art. 80 CCNL 2016/2018 denunciando anche una condotta antisindacale. 
· Le OO.SS hanno provveduto a chiedere ufficialmente all’ASL di  Brindisi una convocazione per la prodromica discussione sulla ripartizione dei fondi aziendali nonché di conoscere i dati relativi all’utilizzo dell’ex fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno - ora confluito nel citato fondo di cui all’art. 80 CCNL 2016/2018 Comparto Sanità - utilizzato nell’anno 2018 e nel primo trimestre 2019, suddiviso per categorie professionali, UU.OO. e luoghi di lavoro. 
· Le OO.SS. nell’esercizio delle loro prerogative hanno sollecitato l’ASL Brindisi in merito alle procedure di selezione per gli incarichi di coordinamento, rispetto alle quali sono, tuttavia, in attesa di conoscere le motivazioni del mancato perfezionamento delle stesse. 
TENUTO CONTO CHE
· Le OO.SS attendono da mesi la convocazione del Piano delle performance nonché per la regolamentazione delle prestazioni aggiuntive, oggi autorizzate unilateralmente solo agli infermieri di alcune unità operative contrariamente alle norme previste sia a livello regionale sia dalla legislazione nazionale. 
PRESO ATTO
· Della necessità di procedere al rinnovo del contratto integrativo aziendale previa preventiva informativa delle organizzazioni sindacali. 
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGA
L’ASSESSORE COMPETENTE

Per conoscere e sapere con urgenza:
1. le motivazioni per le quali non sono state avviate le procedure per il rinnovo del contratto integrativo aziendale e quali sono le tempistiche per l’avvio delle stesse preso atto del ritardo del rinnovo; 
2. le motivazioni relative al mancato perfezionamento delle procedure di selezione per gli incarichi di coordinamento; 
3. se l’ASL di Brindisi è in procinto di modificare l’assetto organizzativo e gli orari di lavoro del personale di supporto in alcuni servizi;
4. di ricevere  -i dati relativi all’utilizzo dell’ex fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno ora confluito nel citato fondo di cui all’art. 80 CCNL 2016/2018 Comparto Sanità - utilizzato nell’anno 2018 e nel primo trimestre 2019, suddiviso per categorie professionali, UU.OO. e luoghi di lavoro. 
5. di ricevere copia del Piano della Performance, del Piano annuale delle ferie del personale. 
Bari, 09/05/2019
Il Consigliere Regionale
Gianluca Bozzetti
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